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RELAZIONE

La presente legge si pone l'obiettivo strategico di rilanciare la promozione
turistica in Calabria, attraverso il riordino, a livello regionale, della disciplina
inerente le Pro Loco, associazioni private senza scopo di lucro, che svolgono
attività di interesse turistico, previste dagli articoli 14, 15, 16 della legge regionale
5 aprile 2008, n. 8.
Ritenute a torto un soggetto locale marginale, le Pro Loco vantano invece una
diffusione capillare e un forte radicamento territoriale e una collocazione
privilegiata, che le rende interlocutori privilegiati. Il ruolo che le Pro Loco oggi
possono rivendicare è quindi quello di custodi del senso del luogo così come la
comunità locale lo ha sviluppato nel tempo, codificandolo in una serie di attività
ed eventi che fanno parte integrante dell'identità locale.
In Calabria sono operative circa 350 Pro Loco, con circa 30.000 volontari, che
hanno saputo creare sinergie e collaborazioni con l'intento di promuovere e
valorizzare il territorio.
Nel corso degli anni, le Pro Loco sono diventate interlocutori importanti tra i
soggetti del comparto turistico, perché sono capaci di attrarre non solo residenti,
ma anche turisti, in numero sempre maggiore, grazie alla qualità degli eventi
proposti e alla loro crescente professionalizzazione.
Numerose sono le Pro Loco iscritte all'Unione Nazionale delle Pro Loco d'Italia
(UNPLI) che vengono rappresentate dal Comitato Regionale UNPLI Calabria,
struttura periferica dell'UNPLI, che riunisce le Pro Loco della Calabria iscritte a
tale Unione. L'UNPLI non ha scopo di lucro ed esercita qualsiasi attività, diretta
o indiretta, continuativa od occasionale, per realizzare le finalità di assistenza e
coordinamento delle Pro Loco medesime ma anche in campo turistico, culturale,
ambientale, ecologico, naturalistico, sportivo e sociale, nell'ambito della
solidarietà, del volontariato e delle politiche giovanili.
Per poter affrontare correttamente l'iter di detto riconoscimento, occorre tornare
al 2008, quando la Regione Calabria emanava la legge regionale n. 8/2008 che
dedicava alle Pro Loco un'apposita sezione (capo terzo - articoli 14, 15 e 16), che
ne riconosceva il ruolo di strumenti di base per la tutela dei valori naturali, artistici
e culturali delle località ove sorgono e di promozione dell'attività turistica e
culturale.
Dopo lunghi anni di oblio, dovuto alla soppressione di alcune competenze delle
Province, con la presente legge si intende implementare la vigente disciplina,
coordinandola con altre disposizioni di legge statale e regionale. In particolare, la
presente legge prevede anche la possibilità per le Pro Loco di svolgere attività
nel settore sociale e del volontariato, considerato che le Pro Loco sono in procinto
di entrare a pieno titolo nel mondo del Terzo Settore. Ulteriore finalità della legge
è quella di ridefinire le relazioni delle Pro Loco con la Regione attraverso il
riconoscimento della loro più importante struttura associativa (UNPLI), la
possibilità per la Regione di stipulare accordi finalizzati a sostenere l'UNPLI
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Calabria nelle sue attività di coordinamento e rappresentanza delle Pro Loco
iscritte e la previsione di un unico Albo regionale invece che di cinque Albi
provinciali.

Relazione tecnico - finanziaria

Tipologia della legge:
Contesto socio-economico cui si riferisce la legge e gli obiettivi che si intende
realizzare, coerentemente con i contenuti della programmazione regionale:

La Regione riconosce alle Pro Loco il ruolo di strumenti di base per la promozione
e valorizzazione delle risorse naturali, artistiche, storiche e culturali del territorio
e, in particolare, di quelle relative:
a) alle peculiarità locali e al patrimonio culturale, locale, folcloristico, nonché alle
produzioni tipiche;
b) allo sviluppo della conoscenza e dell'identità del territorio;
c) all'animazione delle comunità locali e all'attrazione turistica;
d) all'informazione, all'assistenza e all'accoglienza turistica, anche in
convenzione con gli enti locali competenti.

Potenziali fruitori delle attività, interventi e fruitori delle attività, interventi e previsti
dalla legge, specificando se si tratta di soggetti pubblici o di soggetti privati:

I potenziali fruitori delle attività sono le Pro Loco, associazioni costituite su base
volontaria e senza finalità di lucro-Soggetti privati. Le Pro Loco svolgono
principalmente:
a) attività volte a favorire la valorizzazione e la salvaguardia del patrimonio

storico, culturale, folkloristico, sociale, enogastronomico e ambientale,
nonché altre attività culturali o relative ai prodotti agroalimentari ed artigianali;

b) attività di promozione, informazione, assistenza ed accoglienza turistica ed
iniziative volte a migliorare le condizioni generali di soggiorno, anche
attraverso azione di informazione ed erogazione di servizi finalizzati alla
migliore fruizione delle strutture ricettive, dei trasporti e dell'offerta del
territorio;

c) attività mirate a favorire il raggiungimento degli obiettivi sociali del turismo;
d) attività volte a sensibilizzare le popolazioni residenti nei confronti delle attività

turistiche e sportive;
e) attività nel settore sociale e del volontariato a favore della comunità, in

particolare attraverso proposte turistiche specifiche per la terza età,
progettazione realizzazione di spazi sociali destinati all'educazione, alla
formazione e alla svolta dei minori, iniziative di coinvolgimento delle varie
componenti della comunità locale anche finalizzate all'eliminazione di
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eventuali condizioni di emarginazione, organizzazione di itinerari turistico-
didattici per gruppi;

f) attività ricreative e del tempo libero.

Oneri finanziari:
Analisi quantitativa: elementi e criteri adottati per la quantificazione degli oneri
finanziari, anche con rappresentazione in una o più tabelle, eventuali oneri di
gestione a carico della Regione indotti dagli interventi

La presente legge non comporta oneri finanziari, trattasi di legge di natura
ordinamentale.

ARTICOLAZIONE PER ANNO, Missione, Programma e Titolo
Articolo Spesa corrente o

in conto capitale
Oneri Finanziari

Art. 1: definisce la natura giuridica delle
Pro Loco e l'ambito territoriale in cui
esse possono operare in forma singola
o associata o in collaborazione con i
comuni

Nessun onere

Art. 2: riconoscere il ruolo delle Pro Loco
nell'ambito della valorizzazione turistica
e sociale del territorio individuando le
tipologie di intervento in cui essa si
estrinseca sia sotto forma servizi che di
programmazione delle attività

Nessun onere

Art. 3: individua, i settori di attività in cui
si attuano gli interventi delle Pro Loco

Nessun onere

Art. 4: riconoscere il ruolo e la
funzionalità dell'Unpli

Nessun onere

Art. 5: viene iscritto l'Albo Regionale
delle Pro Loco e disciplina i requisiti per
l'iscrizione all'albo dando la possibilità,
in presenza di determinare condizioni,
di iscrivere nello stesso comune più di
una Pro Loco

Nessun onere

Art. 6: definisce le finalità dell'iscrizione
all'albo

Nessun onere

Art. 7: prevede l'adozione dello statuto
tipo da approvarsi con atto del Consiglio
Regionale, i contenuti obbligatori dello
stesso e disciplina la devoluzione del
patrimonio

Nessun onere

Art. 8: detta le procedure per l'iscrizione
all'albo

Nessun onere
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Art. 9: prevede le ipotesi di
cancellazione dall'albo

Nessun onere

Art. 10: determina i campi di attività in
cui le Pro Loco possono operare in
collaborazione con comuni ed unioni di
comuni

Nessun onere

Art.11: contributi e partecipazione ai
relativi bandi

Nessun onere

Art. 12: Clausola di invarianza
finanziaria. All'attuazione delle
disposizioni della presente legge si
provvede utilizzando le risorse umane,
finanziarie e strumentali esistenti a
legislazione vigente e senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza regionale

Nessun onere

Art. 13:detta le disposizioni transitorie Nessun onere

Art. 14: reca le abrogazioni di
disposizioni vigenti incompatibili con la
presente legge

Nessun onere

Art. 15: prevede l'entrata in vigore
anticipata della legge, rispetto
all'ordinario termine (vacatio legis) di
15 giorni dalla pubblicazione sul BURC.

Nessun onere

IL SEGRETARIO
(Avv. Maria Stefania Lauria)
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Art. 1

(Definizione e ambito di intervento)

1. Ai sensi e per gli effetti della presente legge, sono Associazioni Pro
Loco, di seguito denominate Pro Loco, le associazioni costituite su base
volontaria e senza finalità di lucro, con sede nel territorio della Regione Calabria,
che svolgono le attività di cui all'articolo 3 nel territorio comunale in cui hanno
sede.

2. Nell'ambito di programmi e interventi aventi valenza sovra comunale, le
Pro Loco possono operare al di fuori del territorio comunale in cui hanno sede,
previo accordo con le Pro Loco territorialmente competenti, ovvero se sul
territorio non operano Pro Loco, direttamente con i comuni interessati.

Art. 2
(Finalità)

1. La Regione riconosce alle Pro Loco il ruolo di strumenti di base per la
promozione e valorizzazione delle risorse naturali, artistiche, storiche e culturali
del territorio e, in particolare, di quelle relative:

a) alle peculiarità locali e al patrimonio culturale locale, folkloristico,
nonché alle produzioni tipiche;

b) allo sviluppo della conoscenza dell'identità del territorio;
c) all'animazione delle comunità locali e all'attrazione turistica;
d) all'informazione, all'assistenza e all'accoglienza turistica, anche in

convenzione con gli enti locali competenti.

Art. 3
(Attività delle Pro Loco)

1. Le Pro Loco svolgono principalmente:
a) attività volte a favorire la valorizzazione e la salvaguardia del

patrimonio storico, culturale, folkloristico, sociale, enogastronomico e ambientale,
nonché altre attività culturali o relative ai prodotti agroalimentari e artigianali;

b) attività di promozione, informazione, assistenza e accoglienza
turistica e iniziative volte a migliorare le condizioni generali di soggiorno, anche
attraverso azione di informazione ed erogazione di servizi finalizzati alla migliore
fruizione delle strutture ricettive, dei trasporti e dell'offerta del territorio;

c) attività mirate a favorire il raggiungimento degli obiettivi sociali del
turismo;

d) attività volte a sensibilizzare le popolazioni residenti nei confronti
delle attività turistiche e sportive;

e) attività nel settore sociale e del volontariato a favore della comunità,
in particolare attraverso proposte turistiche specifiche per la terza età,
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progettazione e realizzazione di spazi sociali destinati all'educazione, alla
formazione. e allo svago dei minori, iniziative di coinvolgimento delle varie
componenti della comunità locale anche finalizzate all'eliminazione di eventuali
condizioni di emarginazione, organizzazione di itinerari turistico-didattici per
gruppi;

f) attività ricreative e del tempo libero.
2. Le Pro Loco perseguono le proprie finalità mediante lo svolgimento in

via principale delle attività di interesse generale di cui all'articolo 5, comma 1 del
decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 (Codice del Terzo Settore). Possono,
altresì, esercitare attività diverse, strumentali e secondarie rispetto alle attività di
interesse generale, ai sensi e nei limiti previsti dall'articolo 6 del d.lgs. 117/2017
e attività di raccolta fondi secondo quanto previsto dall'articolo 7 del medesimo
Codice del Terzo Settore, al fine di finanziare le proprie attività di interesse
generale.

Art. 4
(Riconoscimento delle attività associative delle Pro Loco)

1. La Regione riconosce l'attività dell'Unione Nazionale Pro Loco d'Italia
(UNPLI) nelle sue articolazioni territoriali, quale organismo di coordinamento e di
rappresentanza delle Pro Loco iscritte.

2. La Giunta regionale può concludere con l'UNPLI accordi di
collaborazione per iniziative di cui all'articolo 3 di valenza regionale.

Art. 5
(Albo regionale delle Pro Loco)

1. È istituito, presso il dipartimento della Giunta regionale competente in
materia di turismo, l'Albo regionale delle Associazioni Pro Loco.

2. L'iscrizione all'Albo è effettuata su istanza della Pro Loco, sentiti il
Comune interessato e l'UNPLI, in presenza dei seguenti requisiti:

a) svolgimento da almeno due anni delle attività indicate nell'articolo 3;
b) costituzione per atto pubblico o scrittura privata autenticata e

adozione di uno statuto ispirato a principi di democraticità e conforme allo
schema tipo approvato con deliberazione di Giunta regionale secondo le
previsioni dell'articolo 7;

c) partecipazione di almeno venti associati con diritto di voto;
d) disponibilità di una sede sociale;
e) svolgimento dell'attività in un Comune nel quale non operi altra Pro

Loco iscritta all'Albo regionale. La Regione, sentito il Comune interessato, iscrive
all'Albo una seconda Pro Loco nella sola ipotesi in cui coesistano nello stesso
Comune località distinte sotto il profilo turistico-ambientale.

3. Le istanze sono esaminate in ordine cronologico di arrivo.
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4. L'Albo è pubblico e l'elenco delle associazioni iscritte è pubblicato sul

sito istituzionale della Regione.

Art.6
(Finalità dell'iscrizione all'Albo regionale)

1. Le Pro Loco iscritte all'Albo di cui all'articolo 5 possono:
a) partecipare, nei casi previsti dalle leggi regionali, alla designazione

del rappresentante delle Pro Loco all'interno di organismi collegiali;
b) accedere a contributi, finanziamenti o altri benefici, comunque

denominati, erogati dalla Regione Calabria.

Art. 7
(Statuto delle Pro Loco)

1. Ai fini dell'iscrizione all'Albo regionale lo statuto della Pro Loco prevede:
a) che gli associati siano residenti nel comune e, per i soggetti che non

siano residenti, che svolgano le attività di cui all'articolo 3 nel territorio del
Comune in cui opera la Pro Loco;

b) la partecipazione attiva e democratica alla vita e alla gestione
dell'associazione, da parte di tutte le componenti sociali;

c) le norme sull'elezione e sul funzionamento degli organi statutari;
d) l'utilizzazione di tutte le risorse finanziarie per il raggiungimento degli

scopi associativi;
e) in caso di scioglimento o estinzione della Pro Loco, a conclusione

delle operazioni di liquidazione dell'eventuale passivo, la devoluzione del
patrimonio residuo ai sensi dell'articolo 9 del decreto legislativo 3 luglio 2017,
n.117 (Codice del Terzo Settore).

Art. 8
(Procedure per l'iscrizione all'Albo regionale)

1. L'istanza di iscrizione all'Albo regionale è presentata al dipartimento
della Giunta regionale competente in materia di turismo ed è corredata dalla
seguente documentazione:

a) copia conforme all'originale dell'atto costitutivo e dello statuto;
b) copia del certificato di attribuzione del codice fiscale;
c) elenco associati;
d) dichiarazione resa in forma di atto notorio dal legale rappresentante

dell'associazione sulla composizione degli organi statutari e sull'effettivo
svolgimento delle attività di cui all'articolo 3, da almeno due anni;

e) relazione programmatica sulle attività e sui relativi progetti.
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2. L'istanza indica l'indirizzo di posta elettronica certificata presso il quale

la Pro Loco elegge domicilio ai fini delle comunicazioni.

Art. 9
(Cancellazione dall'Albo regionale)

1. Le modifiche dello statuto, il rinnovo delle cariche sociali, nonché lo
scioglimento volontario dell'associazione sono comunicati entro sessanta giorni
alla struttura regionale competente in materia di turismo.

2. La cancellazione della Pro Loco dall'Albo regionale è disposta, anche
su segnalazione di chiunque vi abbia interesse, nei casi di:

a) scioglimento volontario;
b) sopravvenuta mancanza di uno dei requisiti previsti dall'articolo 5;
c) svolgimento di attività estranee alle previsioni di cui all'articolo 3;
d) gravi violazioni di legge o irregolarità nella conduzione

dell'associazione rispetto alle norme statutarie;
e) impossibilità di funzionamento o inattività protratta per un anno.

Art.10
(Convenzioni e collaborazioni)

1. I comuni e le unioni di comuni possono consultare le Pro Loco nella
redazione dei programmi e dei progetti turistici locali e stipulare con esse
convenzioni, nel rispetto delle norme vigenti in materia, che definiscono i criteri e
le modalità:

a) di organizzazione o della gestione di eventi turistici locali;
b) di gestione degli uffici per l'informazione e l'accoglienza di turisti;
c) di gestione delle attività di promozione sociale verso soggetti terzi;
d) per l'utilizzo a titolo gratuito di locali e attrezzature del comune.

2. Le Pro Loco possono autonomamente stabilire rapporti di
collaborazione con altri organismi ed enti interessati al settore turistico e
culturale.

Art.11
(Contributi alle associazioni Pro Loco)

1. Le Pro Loco iscritte all'Albo di cui all'articolo 5, se il bilancio regionale lo
prevede, possono presentare richiesta di contributo finanziario alla Regione per
la realizzazione delle proprie attività, nonché partecipare ai relativi bandi.

2. I contributi sono concessi per la realizzazione di manifestazioni e
iniziative finalizzate a promuovere e pubblicizzare le risorse turistiche locali, le
potenzialità naturalistiche, culturali, storiche, sociali e gastronomiche del territorio
e le attività del tempo libero.
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3. I criteri e le modalità per la concessione dei contributi di cui al comma 2

sono stabiliti con provvedimento della Giunta regionale, previo parere
obbligatorio della commissione consiliare competente.

Art.12
(Clausola di invarianza degli oneri finanziari)

1. All'attuazione delle disposizioni della presente legge si provvede
utilizzando le risorse umane, finanziarie e strumentali esistenti a legislazione
vigente e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza regionale.

Art.13
(Disposizione transitoria)

1. Le Pro Loco già iscritte nei soppressi Albi provinciali sono iscritte
d'ufficio all'Albo regionale di cui all'articolo 5 e si adeguano ai requisiti prescritti
dalla presente legge, a pena di decadenza, entro novanta giorni dalla
comunicazione dell'iscrizione.

Art.14
(Abrogazioni)

1. Alla lettera c) del comma 2 dell'articolo 14 della legge regionale 5 aprile
2008, n. 8 (Riordino dell'organizzazione turistica regionale), le parole "provinciale
di cui all'articolo 16" sono sostituite dalla seguente: "regionale".

2. Sono abrogate le seguenti disposizioni:
a) gli articoli 15 e 16 della l.r. 8/2008;
b) le lettere h) e o) del comma 1 dell'articolo 54 della legge regionale

12 agosto 2002, n. 34 (Riordino delle funzioni amministrative regionali e locali).

Art.15
(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua
pubblicazione sul Bollettino ufficiale telematico della Regione Calabria.
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